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Gaeta,03/10/2018 Al Collegio dei Docenti 

P.C. Al Consiglio d’Istituto 

Al D.S.G.A. 

All’Albo e sul sito web 

 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per la revisione del Piano triennale dell’Offerta Formativa 
triennio 2019/20-2020/21-2021/22. 

Premesso che 
- E’ compito del Collegio dei docenti procedere alla definizione del PTOF e di tutti gli altri documenti che 
regolano l’attività formativa e didattica dell’Istituto; 

 
- E’ nei poteri/doveri del dirigente scolastico indirizzare il collegio nella progettazione e nella realizzazione 
delle attività educativo-didattiche al fine di garantire unitarietà all’azione formativa per il raggiungimento 
delle finalità e degli obiettivi di apprendimento;  
 
- E’ compito del dirigente scolastico, a norma del D.lgvo 165/2001, assicurare la gestione unitaria della 
scuola, valorizzare le risorse umane, organizzare il lavoro in funzione degli obiettivi del PTOF secondo criteri 
di efficienza e di efficacia ed effettuare il controllo a tutela del diritto del discente e della famiglia alla 
realizzazione del PTOF e di quanto dichiarato nella Carta dei Servizi; 

- E’ altresì compito del dirigente scolastico, ai sensi della Legge 107/2015 dettare le linee di indirizzo al 
collegio per l’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta formativa; 

- Al fine di dare le indicazioni utili alla revisione del PTOF  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 

 VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

 VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

 VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni 

CONSIDERATO CHE 

ISTITUO ISTRUZIONE SUPERIORE FERMI
C.F. 90060370591 C.M. LTIS02300N
LTIS_2300N - UFFICIO PROTOCOLLO

Prot. 0001377/U del 03/10/2018 09:12:59



2 
 

1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come “ la buona scuola“ mirano 
alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e 
attuazione del piano dell’offerta formativa triennale  

2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, con la 
partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa per il triennio 2019/20, 2020-21 e 2021-22. 

RISCONTRATO CHE 

 3. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i 
soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il collegio dei 
docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo approva. 

 4. il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.  

5. per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un 
organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 

VALUTATE 

 6. prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV “Rapporto di 
Autovalutazione”, nonché dell’indice ragionato predisposto dal dirigente scolastico sugli esiti formativi 
registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti; 

EMANA 

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti.    

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa va inteso non solo quale documento con cui l’istituzione dichiara 
all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione del curricolo, 
di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e 
valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio 
di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano 
e la distinguono.   Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto,  
l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere 
organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e 
costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo mirato al miglioramento continuo di tutti i 
processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere 
dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va 
oltre l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali.   

Questi sono elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero 
adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la 
valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli 
e dell’istituzione nel suo complesso. Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio 
Docenti è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2019/2020.   In attesa 
dell'elaborazione compiuta del piano triennale si riconferma l'impianto generale, le finalità e gli obiettivi del 
POF 2018/19 e che dovranno costituire la base del nuovo PTOF, che sono:    

  Incrementare il rapporto con la realtà produttiva con uno sfondo nazionale ed europeo. Si intende 
incentivare, anche tramite progetti in rete, le interazioni fra scuola, società e impresa, intesa anche 
come spazio formativo, per garantire un apprendimento lungo l'intero corso della vita. Saranno 
obiettivi precipui: - Ipotizzare interazioni fra scuola, società e impresa, intesa anche come spazio 
formativo, per garantire un apprendimento lungo l'intero corso della vita - Promuovere spirito di 
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iniziativa e imprenditorialità, Progetti in rete, Perfezionamento lingue comunitarie, Partecipazione a 
stage e percorsi di alternanza scuola lavoro, Progetto Intercultura     

 Migliorare l'azione amministrativa e didattica nell'ottica dello sviluppo delle nuove tecnologie e della 
dematerializzazione    

 Migliorare la comunicazione fra tutti gli attori    
 Procedere alle azioni di dematerializzazione attraverso interventi sull’attività della Segreteria, sul sito 

e con il registro elettronico   
 Intensificare e snellire i rapporti scuola famiglia   
 Realizzare monitoraggio e analisi dei dati relativi ad ogni iniziativa    
 Assumere iniziative volte al pieno successo scolastico.  
 Intentare attività relative all’Educazione alla salute ed Educazione all'ambiente   
 Attuare interventi di recupero 
 Rendere oggettiva e condivisa la valutazione 
 Offrire la pratica di attività sportive tramite il gruppo sportivo scolastico    
 Intervenire in modo sistematico  per prevenire ed arginare l’eventuale disagio scolastico e le difficoltà 

di apprendimento    
 Realizzazione degli interventi  per gli allievi diversamente abili   o con Bisogni educativi Speciali   
 Privilegiare modalità e criteri di valutazione formativa e orientativa.  In presenza di risultati di 

apprendimento appena sufficienti e mediocri diffusi, ossia non circoscritti a un  numero molto esiguo 
di alunni in difficoltà (da seguire comunque con intervento individualizzato e al di là della presenza o 
meno di certificazioni, diagnosi o individuazioni di BES) è bene riflettere sulle scelte didattiche 
operate che non hanno prodotto i risultati  attesi e cambiare strategie e modalità di gestione della 
classe e della relazione educativa.  Curare, ove possibile, l’allestimento di ambienti di apprendimento 
ricchi di stimoli e di situazioni dinamiche che coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività 
dei ragazzi, che facilitino l’apprendimento collaborativo, la ricerca, la progettazione e la costruzione 
della conoscenza, la scoperta e il piacere di apprendere insieme. H 

 Migliorare il lavoro sull'orientamento in ingresso e in uscita e la qualità professionale dell'istruzione 
e formazione. Si realizzerà: orientamento professionale; orientamento universitario; attività 
formative integrative e complementari; uscite didattiche; gemellaggi e scambi culturali; stage in Italia 
e all'estero; alternanza scuola lavoro.   Rinnoveremo l'uso e la qualità dei laboratori e il rilancio 
dell'Immagine dell'Istituto      

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le 
presenti indicazioni.    

• L’elaborazione del POFT deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV 
per rispondere alle reali esigenze dell’utenza.    

 • L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, 
ma facendo anche riferimento ad una mission condivisa, nonché del patrimonio di esperienza e 
professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.   E' necessario allora:    

 migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio (curricolo 
del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per specializzazioni, curricolo d’istituto);    

 superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo 
da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica strutturata e laboratoriale, allo sviluppo 
delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari 
(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico matematiche, 
competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed 
imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche);    
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 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà 
sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle 
eccellenze;    

 monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione 
precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);   

 costruire griglie di valutazione condivise e facilmente applicabili;  
 abbassare le percentuali di dispersione,  di debiti formativi e di non ammissione;    
 implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;     
 migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni 

e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, 
le modalità di gestione, i risultati conseguiti;    

 generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza;    
 migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;    
 migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica);    
 sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico-

didattica;    
 implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;   
 accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti;    
 operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.     

Nell’elaborazione del POF triennale 2019-22, occorre avere come riferimento gli obiettivi prioritari 
indicati dall’art.1  comma 7 della Legge 107/2015: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning; 

 b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, 
nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 
mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;  

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

 f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;  

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 
mondo del lavoro;  
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i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;  

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 
settore e le imprese;  

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89;  

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 
alunni e degli studenti;  

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per 
studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali 
e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;  

s) definizione di un sistema di orientamento. 

 Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:    
- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV    
- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa, in riferimento 
alle 9 linee di intervento (comma2)    
- il fabbisogno di ATA (comma3)    
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali    
- il piano di miglioramento (riferito al RAV)    
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.      

Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 
deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta alle 
pubbliche amministrazioni.     

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dell'attenzione con 
cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la 
competente e fattiva collaborazione ed auspica che tutto il nostro lavoro si svolga sempre in un clima di 
comprensione e collaborazione. 

                                                                                                                             Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                        Prof.ssa Maria Rosa Valente 
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